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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-003275/2022
alla Commissione
Articolo 138 del regolamento
Eleonora Evi (Verts/ALE)

Oggetto: Ritardo della Commissione nell'attuazione del parere scientifico sulla limitazione delle 
PFAS C6 

Sono in corso diverse procedure a norma del regolamento (CE) n. 1907/2006 concernente la 
registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH) al fine 
di limitare la fabbricazione e l'uso di sostanze perfluoroalchiliche e polifluoroalchiliche (PFAS). L'8 
dicembre 2021 i comitati scientifici dell'Agenzia europea per le sostanze chimiche (ECHA) hanno 
formulato condizioni per la restrizione dell'acido perfluoroesanoico (PFHxA), dei suoi sali e delle 
sostanze correlate1, spesso denominate C6. Queste sostanze rappresentano un sottoinsieme 
importante dal punto di vista industriale della più ampia famiglia di PFAS, con rischi ed esposizione 
noti. L'ECHA ha pubblicato formalmente il parere il 18 maggio 2022. La Commissione deve avviare il 
processo di attuazione entro tre mesi (a norma dell'articolo 73, paragrafo 1, del regolamento REACH) 
elaborando una modifica dell'allegato XVII. Ciò tuttavia non è ancora avvenuto. Una recente relazione 
dell'Ufficio europeo per l'ambiente2 ha messo in luce la lentezza con cui le autorità dell'UE agiscono 
sulle sostanze chimiche pericolose. 

1. In considerazione del termine legale e della relazione dell'ONG, quali sono i motivi del ritardo 
della Commissione riguardo a questo fascicolo?

2. Quali sono i piani della Commissione per porre rimedio a tale situazione?

3. Quando i cittadini dell'UE possono aspettarsi che la Commissione agisca con questa proposta di 
restrizione?

1 https://www.echa.europa.eu/web/guest/registry-of-restriction-intentions/-/dislist/details/0b0236e18323a25d
2 https://eeb.org/need-for-speed-on-chemical-protections-in-europe/


